
O.O. S.S. Fast - Filt - Fit -
Uilt - Ugl - Orsa e il Gover-
no, rappresentato, appunto, 
dal Ministro dei Trasporti. 

Prima d’entrarne nel meri-
to, però, è opportuno evi-
denziare come, diversamente 
dal 23 novembre 1999, quan-
do è stato firmato il primo 
accordo per il mercato del 
lavoro in un sistema di libera-
lizzazione del trasporto ferro-
viario, rispettato solo dal 
Sindacato dei ferrovieri con la 
stipula del CCNL delle Atti-
vità Ferroviarie il 16 marzo 
2003, il Governo, per la pri-
ma volta in maniera inequivo-
cabile, ha finalmente sotto-
scritto un’intesa con il Sinda-
cato che va oltre le enuncia-
zioni di principio. 

 Guardando il percorso 
compiuto fino ad ora, po-
tremmo affermare, senza te-
ma di smentita, che i ferro-
vieri la loro parte l’hanno 
fatta, mentre il Gruppo FS e 
le altre imprese ferroviarie, 
seppure per ragioni diverse, 
hanno lavorato per dimostra-
re le diseconomie a cui porta-
va il CCNL delle AF.  

Nel contempo, i Governi 
che si sono succeduti, hanno 
sempre evitato di intervenire, 
eccezion fatta per alcune oc-
casioni nelle quali sono stati 
“complici” di applicazioni 
fantasiose di contratti di lavo-
ro di vario genere nel settore 
ferroviario, come dimostrano 

Nelle settimane che vanno 
dalla storica giornata di scio-
pero del 22 giugno 2007, 
caratterizzata dalla manife-
stazione nazionale a Roma, a 
quella appena trascorsa, pos-
siamo orgogliosamente affer-
mare che il clima in tema di 
liberalizzazioni del trasporto 
ferroviario è cambiato, non 
solo in Europa ma anche in 
Italia. 

Il mese di luglio si è con-
traddistinto per la ripresa di 
un dialogo con il Gruppo FS 
in merito al Piano d‘Impresa 
e sono, inoltre, proseguiti gli 
incontri in merito alla cabina 
di Regia, con l’apertura 
dell’ultimo tavolo in pro-
gramma, sulla costruzione di 
un contratto unico di riferi-
mento per l’intero settore 
ferroviario. 

Determinante è risultato 
l’impegno assunto dal Mini-
stro dei Trasporti, Prof.  
Alessandro Bianchi, attraver-
so l’accordo stipulato il 
17/18 luglio 2007 in seno 
alla cabina di regia, coordina-
ta per delega del Presidente 
del Consiglio dallo stesso 
Ministro dei trasporti; un 
elemento risultato decisivo al 
fine di evitare l’ulteriore 
azione di lotta prevista per il 
22 luglio 2007. 

In merito all’Intersa in 
questione, è importante evi-
denziare la ratio dell’emen-
damento condiviso fra le 
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Novità unilaterale, 

uscita dal cilindro 

di rampanti boiar-

di di stato ricicla-

tisi in imprenditori 

“veramente poco” 

privati 

Agenda della settimana 

DATA ORA EVENTO 

30/7 16.00 Piano d’Impresa 

30/7 16.00 

Assunzioni Ma-
nutenzione e 

Trasferimento 
Manovra 

31/7 12.00 

Inf. Stato 
d’avanzamento 

Ingegnerizzazione 
VACMA 

31/7 16.00 Piano d’Impresa 

31/7 16.00 

Assunzioni Ma-
nutenzione e 

Trasferimento 
Manovra 

i “contratti individuali multi-
pli”, che hanno rappresentato 
un’assoluta novità unilatera-
le, uscita dal cilindro di ram-
panti boiardi di stato ricicla-
tisi in imprenditori “vera-
mente poco” privati. 

Ricordata la genesi per 
estrema sintesi e, con essa, la 
nostra posizione in merito 
chiara e inequivocabile, l’e-
mendamento al DDL 1644 
condiviso con il Governo, se 
riuscirà a essere tramutato in 
legge dello Stato senza stra-
volgimenti, costringerà tutte 
le imprese ad applicare final-
mente regole omogenee, 
negando loro la possibilità di 
libere interpretazioni. 

Chiaramente il nostro 
impegno non può dirsi con-
cluso con la firma dell’ac-
cordo, anzi oggi serve tenere 
alta la guardia proprio su ciò 
che avverrà durante l’iter 
legislativo nel Parlamento 
della Repubblica. 

 Sarà nostra cura tenerci 
informati e informare i ferro-
vieri e tutti i lavoratori dell’ 
indotto ferroviario, sull’an-
damento della discussione 
parlamentare. 

Certamente le dichiarazio-
ni dell’On. Bersani non ci 
fanno dormire sonni tran-
quilli, ma va dato atto al mi-
nistro dei trasporti che, al-
lorquando ha dovuto affron-
tare divergenze di vedute 



con autorevoli Ministri, ha 
avuto ragione delle proprie 
posizioni.  

Comunque, al fine di non 
far trapelare luoghi comuni 
sull’inapplicabilità della 
clausola sociale, riteniamo 
di dare merito all’Organizza
-zione Orsa che ha portato 
in trattativa una serie di 
argomentazioni a sostegno, 
le quali dovrebbero dissol-
vere gli strumentali dubbi 
che permettono, oggi, un 
improprio profitto ai pio-
nieri del trasporto ferrovia-
rio. 

Le seguenti dissertazioni 
sono state portate al tavolo 
negoziale unitariamente a 
nome di tutti i sindacati: 

“Argomentazioni  

                       a sostegno":  

Occorre introdurre una 

clausola sociale a tutela dei 

diritti dei lavoratori nel caso 

di rilascio (o mantenimento) 

della licenza per la gestione 

del servizio. Con una formu-

la già usata dal legislatore 

per il caso di distacco dei 

lavoratori nell'ambito di una 

prestazione di servizi (art. 3, 

comma 1, d. 19s. 25 febbra-

io 2000, n. 72, di attuazio-

ne della direttiva 96/7 l/

CE), si rende necessario pre-

vedere che l'impresa ferrovia-

ria, per ottenere il rilascio 

della relativa licenza, abbia 

l'onere di applicare il con-

tratto collettivo nazionale 

per i lavoratori addetti al 

settore, stipulato dalle orga-

nizzazioni sindacali dei 

datori di lavoro e dei lavora-

L’applicazione del 

CCNL delle 

Attività 

Ferroviarie, 

diventerà 

indispensabile 

affinché 

un’impresa 

ferroviaria possa 

essere definita 

tale. 
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tori comparativamente più 

rappresentative a livello 

nazionale. Si tratta di 

un’applicazione al caso di 

specie di quanto previsto in 

linea generale dall'art. 36 

della legge 20 maggio 

1970, n. 300 (Statuto dei 

diritti dei lavoratori) che 

estende l'applicazione dei 

contratti collettivi di lavoro 

della categoria ai titolari di 

benefici dallo Stato e agli 

appaltatori di opere pubbli-

che, nonché, secondo quanto 

statuito dalla Corte costitu-

zionale con la sentenza n. 

226 del 1998, ai titolari di 

concessioni di pubblico servi-

zio. In conformità a tali 

principi il legislatore ha 

disposto sulla disciplina 

collettiva da applicare ai 

lavoratori dipendenti nel 

passaggio ad un regime di 

libera concorrenza in materia 

di lavoro portuale tempora-

neo (art. 17, comma 13, 

legge 28 gennaio 1994, n. 

84), di servizi di assistenza a 

terra negli aeroporti (art. 

14, comma l, d.lgs. 13 gen-

naio 1999, n. 18), di servizi 

di trasporto pubblico regio-

nale (art. 19, d. 19s. 19 

novembre 1997, n. 422). 

Anche la tutela dei livelli 

occupazionali, con la previ-

sione dell'obbligo per l'im-

presa subentrante all'assun-

zione dei dipendenti già 

utilizzati per l'attività stes-

sa, non costituisce una novi-

tà nel panorama legislativo. 

Al riguardo ha per esempio 

disposto il citato art. 14 del 

d. 19s. n. 18 del 1999, 

secondo cui ogni trasferimen-

to di attività concernente 

una o più categorie di servizi 

di assistenza a terra compor-

ta il passaggio del personale, 

con il mantenimento in ogni 

caso del livello occupaziona-

le. Va infine precisato che le 

disposizioni di cui si invoca 

l'introduzione non ledono i 

principi comunitari in mate-

ria di libera circolazione e di 

distacco dei lavoratori. Se-

condo la Corte di Giustizia, 

infatti, gli Stati membri 

possono intervenire sulle 

condizioni di lavoro per 

garantire parità di tratta-

mento e coesione sociale tra 

lavoratori (Sentenze 21 set-

tembre 2006, causa C-

168/04; 23 novembre 

1999, cause riunite C-

369/96 e C-376/96). In 

questo senso dispone anche la 

Direttiva 2001/13/CE che 

modifica la Direttiva 

95/18/CE relativa alle 

licenze delle imprese ferro-

viarie, secondo cui queste 

sono tenute ad applicare in 

modo non discriminatorio "le 

disposizioni relative alla 

salute, alla sicurezza, alle 

condizioni sociali e ai diritti 

dei lavoratori e dei consuma-

tori.”  

A tutto ciò, come abbiamo 
già avuto modo di dire in 
altre occasioni, dobbiamo 
aggiungere le posizioni poli-
tiche in merito alla libera-
lizzazione del settore negli 
altri Paesi EU ed in partico-



Prodi.  

Molto onestamente, il 
Ministro, ha ammesso di non 
essere a conoscenza, in modo 
sufficiente, delle problemati-
che inerenti il lavoro nel 
mondo dei trasporti e le libe-
ralizzazioni, anche se un mo-
mento di preoccupazione, lo 
ha sollevato quando ha affer-
mato, non molto convinto, 
che l’emendamento condiviso 
con il Ministro Banchi, sareb-
be entrato in vigore successi-
vamente alla stipula di un 
nuovo CCNL delle AF.  

In maniera univoca, con la 
massima chiarezza possibile, 
tutti i sindacati hanno ribadi-
to con forza la volontà e il 
significato dell’emendamento 
condiviso e chiarito nell’ac-
cordo fatto, addirittura anche 
il rappresentante del Ministro 
dei trasporti Presente al tavo-
lo – dott. Placidi – ha confer-
mato la nostra versione e la 
chiarezza dell’intesa sotto-
scritta. 

Alla luce di tali problema-
tiche e dalla querelle che si 
prefigura nel prossimo autun-
no su questa materia, tutte le 
federazioni hanno richiesto 
l’unificazione dei due tavoli 
dove si affrontano le proble-
matiche del trasporto ferro-
viario, il nostro e quello sul 
TPL, nel quale pure si parla 
della necessità di un contratto 
unico di riferimento. 

La riunione si è chiusa 
aggiornandoci al mese di set-
tembre, in una discussione 
dove saranno presenti tutte le 
Associazioni, Datoriali e Sin-
dacali comparativamente più 
rappresentative sul territorio 
nazionale, e il Governo, per 
dare il via ad un confronto 
che dovrà concludersi con la 
stipula di un nuovo contratto 
delle Attività Ferroviarie. 

lare in Francia, oltre al ral-
lentamento dei processi di 
liberalizzazione, previsto 
negli ultimi tempi anche 
dalla stessa Commissione 
UE. 

Pertanto, con il Ministro 
Bianchi è stata condivisa una 
modifica al comma 2, disci-
plinando così il Servizio uni-
versale e quello che è econo-
micamente sostenibile, inol-
tre, con il nuovo emenda-
mento da inserire dopo il 
comma 10, si è vincolato il 
rilascio e il mantenimento 
delle licenze e del certificato 
di sicurezza, all’applicazione, 
da parte dell’Impresa ferro-
viaria, del Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro per 
i lavoratori addetti al settore 
delle attività e dei servizi 
connessi.  

Successivamente alla con-
divisione dell’emendamento 
al DDL 1644, è stato sotto-
scritto un accordo con il 
Ministro Bianchi, che meglio 
chiarisce la volontà delle 
parti stipulanti, questo affer-
ma per esplicito, che 
l’applicazione del CCNL 
delle Attività Ferroviarie, 
diventerà indispensabile alla 
stessa stregua di tutti gli altri 
elementi necessari affinché, 
un’impresa ferroviaria, possa 
essere definita tale. 

Il giorno 24 luglio 2007, 
come già detto, si è final-
mente tenuto l’incontro in 
seno alla Cabina di Regia, in 
merito alla costruzione di un 
contratto unico di riferimen-
to per l’intero settore ferro-
viario, presieduto dal Mini-
stro On. Cesare Damiano e 
coordinato dall’immancabile 
prof. Boccia, riferimento 
diretto del Presidente del 
Consiglio Prof. Romano 
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Nel contesto di difficoltà 
sopradescritto si è inserito un 
incidente di percorso che, au-
spichiamo, non sia foriero della 
rottura di un fronte sindacale 
che mai così compatto, è riu-
scito a portare avanti una ver-
tenza in maniera univoca. 

Il riferimento è nella lettera 
che il Segretario Generale della 
Uiltrasporti – allegato 1 - ha 
fatto al Ministro Bianchi, la 
quale appare molto contraddit-
toria rispetto la firma messa sul 
verbale del 17/18 luglio 2007. 

Sicuramente, tale missiva, 
può lasciare intendere una 
problematicità dell’organizza-
zione a gestire la vertenza, ma 
pur comprendendo il problema 
e le difficoltà, a questo punto, 
non è possibile fare un passo 
indietro per nessuno. 

 Anche noi della FAST Fer-
rovie, come altre OS, ci siamo 
permessi di confermare al Mi-
nistro la convinzione nel prose-
guire decisi verso gli obiettivi 
condivisi il 17/18 luglio 2007, 
che, non dimentichiamo, sono 

Incidente  
politico/sindacale 

quelli che ci hanno portato alla 
sospensione dell’azione di 
sciopero programmata – alle-
gati 2,3,4 -.  

La nostra posizione non 
vuole mettere in risalto due 
fronti sindacali, anzi riteniamo 
di condividere anche se con 
sfaccettature e sensibilità di-
verse, le difficoltà che la posi-
zione della Uiltrasporti porta 
alla vertenza. 

 La lettera che il Segretario 
Nazionale Fit/CISL fa al Se-
gretario Nazionale Uilt – alle-
gato 5 –, condivisibile sia nello 
spirito che nel contenuto, ne è 
la palese dimostrazione. 

Auspichiamo che la ripresa 
del confronto, dopo la sosta 
estiva, porti con se, una nuova 
e rinvigorita unitarietà sinda-
cale, che consenta di allargare 
le tutele oggi patrimonio dei 
lavoratori soggetti al CCNL 
delle Attività Ferroviarie, an-
che a tutti i Lavoratori che, 
essendo soggetti al CCNL 
degli Autoferrotranvieri, si 
sentono meno tutelati.  
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Allegato 2 

Piano d’impresa Gruppo FS e  
    Criticità produttive    - Assunzioni -  

assunzioni nelle filiere manu-
tentive e una prima presenta-
zione completa dei Piani azien-
dali al Sindacato. 

Siamo certi che l’Ing. Mo-
retti non si aspetti una mera 
presa d’atto del sindacato ma 
ricerchi una condivisione che 
richiederà certamente più tem-
po, in ogni caso sarà possibile 
procedere nelle parti condivise 
in maniera più decisa e respon-
sabile. 

Da una prima analisi, senza 

trattuale. 

Quindi, è stato possibile 
uscire dall’empasse aprendo 
due tavoli paralleli con il 
Gruppo FS, uno di confronto 
sul Piano e l’altro sulle criticità 
produttive, per poter così 
giungere alla condivisione di 
un primo blocco di assunzioni 
cosiddette di “emergenza”.  

I due tavoli, che avanzano 
paralleli, dovranno chiudersi 
entro il 3 agosto 2007, con 
l’avvio di un primo blocco di 

Finalmente è stato possibile 
avviare il confronto, tanto 
atteso, sul Piano d’Impresa del 
Gruppo FS. Ciò è stato possibi-
le solo dopo aver sciolto il 
nodo sulla crisi delle difficoltà 
produttive che interi settori, in 
particolare le manutenzioni sia 
di Trenitalia, sia di RFI, stanno 
trovando per la bieca ostinazio-
ne tatticistica secondo la quale 
non si possono fare assunzioni, 
fin quando non si avvia il tavo-
lo di confronto sul Piano 
d’Impresa e sul rinnovo Con-

Allegato 3 



programma e cessione.  

Detto questo, però, ritenia-
mo che la ricerca di recupero 
ancora una volta sul fattore 
“lavoro”, non può trovarci 
d’accordo, anche se apprezzia-
mo tutta la politica di avvicina-
mento messa in atto dai tagli 
agli sprechi in tutti i vari capi-
toli di spesa come consulenze, 
esternalizzazioni, affitti, ecc ... 

Tutto questo non ci sembra 
sufficiente per fare “atti di fe-
de” in merito ai sistemi tecno-
logici e alla loro garanzia di 
sicurezza, dove vorremmo 
veramente toccare con mano 
prima delle modifiche regola-
mentari e sull’organizzazione 
del lavoro. 

entrare troppo nel dettaglio 
del Piano, non abbiamo lo 
stesso giudizio positivo che 
fino ad ora abbiamo sentito 
venire da varie parti. Anche 
se, come abbiamo avuto modo 
di dire allo stesso Amministra-
tore delegato, Ing. Moretti, 
riteniamo che vengano ben 
evidenziati i problemi che da 
tempo come OS denunciava-
mo alle precedenti gestioni e 
vi è la ricerca di assegnare ad 
ognuno le proprie responsabi-
lità, in maniera particolare alla 
politica che ha sempre “sen-
tenziato” in merito alle FS e 
mai si è assunta le proprie res-
ponsabilità, soprattutto man-
tenendo fede ai contratti di 
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Trasferimento dell’Attività 
 di manovra  

da Trenitalia e RFI 

Prima della chiusura per la 
sosta estiva, ci siamo impe-
gnati, con l’Ing. Moretti, ad 
affrontare anche il problema 
del trasferimento dell’attività 
di manovra da Trenitalia a 
RFI. 

Passaggio che diventa ne-
cessario, in considerazione 
del fato che il servizio di ma-
novra dovrà essere fornito dal 
Gestore dell’infrastruttura 
Nazionale alle Imprese Ferro-
viarie che ne fanno richiesta, 
quindi negli scali aperti alla 

concorrenza tale servizio do-
vrà essere svolto da RFI. 

Sulla scorta delle esperien-
ze passate, come sindacato, 
vorremmo evitare che venga-
no ripercorsi certi errori e 
che i lavoratori interessati 
debbano sopportare iniquità 
dovute a scelte unilaterali e 
poco chiare su chi va dove e 
fa cosa; come in ultima appli-
cazione è accaduto nella ces-
sione di attività delle facility a 
Ferservizi. 

Allegato 4 

 INPS, le regole per l’accesso alla pensione di vecchiaia! 

Presso le Sedi FAST Ferrovie è possibile prendere visione del Messaggio INPS 13645 che di-
sciplina i limiti di età e di servizio per l’accesso alla pensione di vecchiaia,  correlandoli  al nuovo siste-
ma di classificazione del personale derivante dall'applicazione del CCNL delle attività ferroviarie. 

           Con la tale disposizione si pone finalmente fine, anche per le ripetute pressioni attuate 
in tal senso dalla Segreteria Nazionale  FAST Ferrovie, “alla  querelle" del personale di mano-
vra che, in considerazione del mutamento della denominazione del loro profilo in "Operatore della 
circolazione", si era visto negare, in  prima interpretazione, il loro diritto alla pensione di vecchiaia 
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